Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa  

Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita.
Il Figlio di Dio infatti, giunta la pienezza dei tempi che l'impenetrabile disegno divino aveva disposto, volendo riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l'assunse lui stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse vinto da quella stessa natura che prima lui aveva reso schiava. Così alla nascita del Signore gli angeli cantano esultanti: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14). Essi vedono che la celeste Gerusalemme è formata da tutti i popoli del mondo. Di questa opera ineffabile dell'amore divino, di cui tanto gioiscono gli angeli nella loro altezza, quanto non deve rallegrarsi l'umanità nella sua miseria! O carissimi, rendiamo grazie a Dio Padre per mezzo del suo Figlio nello Spirito Santo, perché nella infinita misericordia, con cui ci ha amati, ha avuto pietà di noi, e, mentre eravamo morti per i nostri peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo (cfr. Ef 2, 5) perché fossimo in lui creatura nuova, nuova opera delle sue mani.
Deponiamo dunque «l'uomo vecchio con la condotta di prima» (Ef 4, 22) e, poiché siamo partecipi della generazione di Cristo, rinunziamo alle opere della carne. Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricordati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del Regno di Dio. Con il sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo. 
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Dal vangelo secondo Luca
Lc 2,1-14

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città.
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Settimana dal 24 Dic. 2022 al 1 Gen. 2023
Celebrazioni e Intenzioni SS. Messe

Sabato 24 ore 18.30
+ Dina, Italia, Luciana, Guido e Marcella Roma

      ore 23.00
S. Messa nella notte di Natale

Dom. 25 ore 10.00 
* Pontepiavesi
Natale del Signore 


Lunedì 26 ore 10.00
+ Facchin Franco, Silvano e Giuseppe + Paro Romolo
S. Stefano

+ Corbanese Mario, Patrizia e Genoveffa + Narder Stefano



+ Menegaldo Gino e Carmela + Paro Igino, Maria e Luigi



+ Trentin Ernesto, Dal Ben Ernesto e Paro Ernesto 



+ def. fam. Peccolo Giovanni, def. fam. Storto Antonio,


Vizner Tatiana e Zigraj Stjepan

Martedì 27 ore 9.00
S. Messa
S. Giovanni, evangelista

Merc. 28 ore 18.00
+ Momi Anita, Munaretto Donatella e Dal Ben Ernesto

Santi Innocenti, martiri
Giovedì 29 ore 9.00
+ Paro Ernesto e fam.iglie
San Tommaso di Canterbury (Solennità)

Venerdì 30 ore 15.30
S. Messa
Sabato 31 ore 18.30
S. Messa

Dom. 01 ore 10.00 
* Pontepiavesi + Pavan Luigi
Maria Santissima Madre di Dio 


La Luce e la Gioia di Gesù Bambino riempiano 
i nostri cuori!!!
Buon Natale a Tutti!!!
In particolare ai bambini, agli anziani e ai malati!
d. Antonio Ziliotto
Avvisi Parrocchiali
Giovedì 29 dicembre ore 9.00 S. Messa in onore di San Tommaso di Canterbury, nostro patrono; ore 20.30 in canonica Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Sabato 31 dicembre ore 18.30 S. Messa di Ringraziamento per l’anno appena trascorso con il canto del Te Deum.
Domenica 1 gennaio Giornata Mondiale della Pace
Ultime indicazioni che ci sono state date dalla Conferenza Episcopale Italiana e confermate dalla diocesi di Treviso per quanto riguarda il protocollo Covid.

1. Non partecipare alle celebrazioni con sintomi influenzali o durante il tempo di isolamento per positività al Covid.

2. Si può riprendere l’uso delle acquasantiere.

3. L’uso della mascherina è facoltativo.

4. Si consiglia l’igienizzazione all’ingresso della chiesa.

5. Si può scambiarsi la pace nei modi consueti pre-Covid. 
6. Si può fare la Comunione in bocca. Al proposito si consiglia per chi vuole la Comunione in bocca di attendere la fine della fine e di farla per ultimi.

7. Al sacerdote o al ministro non serve più la mascherina per distribuire la Comunione. 
